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Ronn, 11 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


11 bilancio del culto si discute attual- 
meuto nolla Camera dei doputati di 
Ieri an. Il signor Windhorst, capo del 
Contro, non potora tacero în una di- 
acarcione nella ata la 
qui ne delle » Stato è 
la Chiesa cattolier in Gormania. Dal 
Ber sunta del suo discorso she ci è 
sta". irastuesso dall'Agenzia telegrafica, 
mal potremmo formarci un concetto 
esatto del particolare coloro 0 dell'im 
portivza ali questa manifostaziono dol 
entro. Nela mi rivzi ci 
lascia la compendiosa relazione. tele 
grafica del discorso del siz. Falk. 
sorvando per conseguenza ogni giui 
so;ra il sicnificsto di questa disenssione 
e prosonendoci di pigliarno ui 

zione più completa, allorchè 

tolesshi ce ne. purteranno' il resoconto 
pasticolarezgiato, netamo frattanto che 
le brevi inforenzioni telegrafiche con- 
formano piosruuente lo ossercazioni 
abuiamo essoste n 

Mentro il sig. Windhorst n 

ru 

ziati 
e 


fra il Vaticano 
ma dichiarè 


ad il governo di 
seriamente di 
il mini- 


siro del 
do Liasiteralrlità dei pr 
denza del governo nella 

dividnali, non nascose che lo sorti 
della pace sino nelle mani del Centro. 
Lo quali dichiarazioni del sig. Wind- 
Horst e del sig. Falk, messe l'una a 
franta dell'altra, significano che il Centro 
è îl perno della paro fea l'impero ed il 
quasto perno non si è 
o ton di pre. 
destinato; due pre. 


sqelto di. pu 
sento vicissimo bisogno. Ma vi 
ti 0 cho non 
a insie- 
2 Russa 0 la Ti 
dì terminare. 
storici l'e, ma, ad ogni 
delle nuive diffcaltà, 
non tanti dal malto 
delie duo poteazo. quanto dallo ne- 
cosstà della loro. politica tradizionali 
L'Europa, nel Congresso di Merlino v 
col sussezuonte trattato, inteso a c00- 
alla questione d'Oriente un ca- 
tro ln Russia 5: 
lerne l'arbitra asso 


proveng 


rettore enr 


sacrifici soste» 
sullo vittorie rac- 
i completamento ds- 
l'.pposizione delle potenze curo 
@ dell'Inghilterra è dell'Austria in 
volare. Si vedo ora che il gorerno 
di Pietroburgo non si dà tuttavia per 
battuto sopra questo terreno, avendo 
immaginato di ricorrere ad un nuovo 
il quale consisterebbe, come 
na informa un dixpace Costantino 
poli, nel .siringere la Turchia a di- 
ch'ararsi obbligate verso la Russia dal 
trattato di Berl'uw, Karatheod 
negozia coll’ambascist 
t attito definitivo di pace, rispose al 
l'sitro ploaipotenziario, che il trattato di 


si appoggiasso sopra 
nuti nella guerr 


escodiente 


APPENDICE 


NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


Qesulina era rimasta esterrefatta, sg- 
ghiadata, impietrita, con Je mani nei 


enpelli, non gli occhi spaventosamente | 
dilatati è fissi sullo strano gruppo dei 


dee wwmini che si dibattevano vivlonte» 


to fra di loro, l'uno per disarmar | 


l'attro della rivoltella, l'altro per. sot 
trarsì alle presa del «uo avversario. 


la stetto un fstarto in quella spo-| 


di inerte stupidità, ratusnendo qua: 
la persona immobile e so- 
spesa, poscia, n un tratto, si scosso, 
come presa da va improvviso ponsiero 
@ fece un moto risoluto @ corse verso 
l'uscio, evidentemente par aprirlo e in- 
vocaro soccorso © faggire , quando, 
mentro aveva posta la mano sul chi 
istello, udi un ramor sordo, como di 
corpo che cade e, voltasi, ancor più 
spaventata, vide il Gobbo caduto sul 
pavimento è Nazzareno che, salito sulla 
sedia, discendeva sul tetto sottoposto. 


ci 


d'ogni mesa, 
orme por Lo provin 


ito 


ino impegna la Turchia, non colla 

sia, ma coll'Europa, e diede notizia 

di questo incidente al corpo diploma: 
tico. Abbiamo fede che ia Russia non 
insisterà in una domanda, la quale è 
contraria allo spirito delle stigulezioni 
untecolonti o soltoscritto da essa. La 
mediazione offerta dalla Germania, non 
potondo ossero legittimamente respiata 
da alcuna dello duo poteuza, dileguorà 
questa nuba improvrisa, concorrendo ad 
sffrettaro la conclusione della pace de- 
finitiva fra la Russia 6 In Porta 0 l'u- 
scita dello truppe russo dal territorio 
turco, 

Lo Standard annunzia una vittoria 
della cavalleria inglose sopra la_caval- 
Ierin afgana, ma non co no dice né il dove, 
nè il quando. Però i tolezrammi da Cal- 
cutta non smo tolti egualmente li 
Vi si aspetta bensi la prossima occu- 
pazione di Candabar, che serebbo stata 

abbandonata da Afzal Kan. Anzi il go- 
vornatoro di Candaliar, prima di rico. 
nescere le forza del nemico, avrebbe 
persino licenziato il suo esercito. Dob- 
biamo convenire che gli afgeni fanno 
la guerra con una semplicità. meravi» 
gliosa. Cè da rimanerno serprosi. So 
non che di quando in quando si fanno 
vivi o disturbano le cperazioni dell'e- 
sercito inglese, Ma oggi si sono sciolti 
como neve al vento, lasciando deserta 
Candehar. E l'onore d'intiepidire negli 
inglesi la gioia della vittoria lo coduno 
volonterosi ai Mopgoli, i quali non hanno 
voluto permettero al genoralo Roberts 
di raccogliore i frutti del suo ultimo o 
fortunato combattimento, Il generate Ro 
berts ritorna verso Kurum e concentri 
le suo forze. Egli è dunquo dinnanzi 
ad un ragguardevole concentramento 
di forze nemiche. Questo forze nemi- 
che sono afgani 0 mong.li ? 11 telegrafo 
dico mongoli, cicà popoli del vasto im- 
pero di questo nomo, la cui capitale era 

e cho per qualiro quinii è ora 

soggetto al governo angl»indi:n». Ora 
quosti moogoli, che minaccianu i 
neralo Ruber li doll’ 
inglese, o sono quelli rimasti, in 
cola proporzione, indipendenti dal do- 
minio dell'Inghilterra ? 

La Sotto-commissione d'inchie«ta «ugli 
atti del ministoro dol 16 maggio, nella 

slo prevalgono gli avaici del signor 

mbetta, propone di mettere în istato 
d'accusa i signori Brogliu-Foriou. Forse 
la Camera od îl Senato respingerenno 


Ber 
u 


fu certo, per lo elezioni del 5 geni», 
della solidità del suo potore, cambiò at- 

teggiamonto. Più non ci contenta di 
avore vinto i suoi avrersori, ma vuol 
proseguire la vittoria colla persecuzione. 
La clemenza, che il progranma mini 
steriale prometterà, riguarda i comuni- 
sti, non i conservatori del 16 maggio, 
i quali si vogliono bandire dalle alte 
cariche dell'esercito e dalla magistra. 
tura, mentre si propone di tradurne i 
principali capi wul banco degli accusati. 

10 curiosi di conoscere i giud zi della 
stampa repubblicana moderata di lrancin 

sopra il tuovo indirizzo della m 

rasza parlamoutaro e del governo, nel 
quale sarobba sopratutto notevole la 
promessa di applicare lo leggi © difen- 
dera i diritti dello Stato contro allo 
‘usurpazioni del clericalismo. 

—_—__—_— 

Orsolina gettò un grido. mosse un 
passo verso il Gobbo... ma in quel 
punto stesso egli «i rialzava... e Nor 
zareno spariva per il trito. 

— Per carità, signora Orsolina — 
| disse con voce affannata il Gubbo — 
| non gridate, giacchè... tutto è... undato 

por il... meglio... non fate consapevole 
nessuno... di quanto... è accaduto. 

Dio mio!... C'è da doventar 


usate... perdonulomi... se, invo- 
vi sono stato cagiono di 
tant... dispinceri... mo pel momento 
ion vi conviene informare alcuno 
il vostro onore... 
la vostra illibata riputazi 
trebbero essere compromei 
potrebbo pensare s0 si scpossa che 
vato chiusa in camera con duo uomini 
© con un malfattore della specie di Naz 
zareno .... Credete a me, è meglio che, 
| pel momento, non diciate nulla a nes- 
suno.., Non parlo per me, sapete, ma 
pel vostro interessi 
— Avete ragione — disse Orsoline, 
ancora tutta sconvolta ed agitata — 
Ora... però... como fard?.. cho debbo 
fire? 
— lscoltatemi — cominciò a rispon- 
dere il Gobbo — ma Orsolina, che vide 


Domenica, 12 Gennaio 1879 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'ENCICLICA DEL PAPA 

| Abbiamo ieri pubbli 

| l'Encielica di Sua Santità Leone X 

: porchè ci parve un documento per molti 
riguardi importante. Come tutti 

| scritti è discorsi dell'attuale Pontefice 
| questa Enciclica porta l'impronta di una 
! lodevole raoderazione di linguaggio. 

| Leon» XUII lascia în disparte le violeni 

' accuso, gli anatemi , © si contenta di 
l esporre quella ch'Egli reputa la dottrina 

| della Chiesa. Invita quasi alla discus. 
sione, o alweno non la respinge. E qui 
appunto sta il carattere diverso dei due 
pontifcati di Pio IX e di Leone XIII. 
Sì può esser certi cho il sscondo nu 
avrebbe proclamato il dogma dell'infal- 
sibilità. 

Resa giustizia alla forma del docn- 
ment» ieri da noi riprodotto, aggiunge- 
remo che în esso si contengono in buon 
numero la considerazioni commendevoli 
frammisto a parecchio altre che non ci 
pare possano essere accettate, Inton- 
diamo bene che la Santa Sede riunisra 
o confonda în vn solo Îo tutti co- 
loro che crede suoi memici. Così ha 

seduto sempre, ma appunto perchè 
Leone XIII ha studiate diligeotemente le 
varie quastioni dallo quali è travagliata 
la società, ci sarebbe pisciuto che non 
avesse considerato come una cosa sola 
le dottrine dei socialisti, dei comunisti 
a dei nichilisti. Saranno, senza dubbio, 
tutte ugualmente funesto, ma le loro 
diversità si fupno palesi all'attento os- 
servatore, E4 anche riguardandole come 
frutti di mali identici, ci sarebbe parso 
ufficio degno della Chiesa e del suo su- 
premo Pastore il rintracciare lo cavso 
del malessere dal qualo sorgono le mac- 
chinazioni contro l'ordinamento presente 
della società. 

L'affirmare che « Ilio, autore o 
vindice di egni diritto, vietò il fur 


la rapina » non basta a risolsore pro- | 


Jemi interno ai quali si affaticano le 
monti d'insigni statisti, Tì potere civi 
ln l'obbligo di frenare e reprimere 
offaso agli ordini sociali, prima ancora 
| di ricercare lo origini di tali attentati. 
Ma da questo studio delle origini e del 
causo non lo disponsa la repressicne, 
e, compiuta questa, che provvele a un 
| pericolo imminente, gli è mestieri cu- 
raro la malattia dalla radice. La Ci.iesa 

von edopera la repressione materiale, 
| perché tale non è la sua missione e a 
quell’oopo le mancherebbero i mezzi e 
la forza. Ragion di più per occuparsi 
di proposito e con grande imparzialità 
elle cagioni che condussero la società 
moderna alle presenti condizioni. Nel- 
l'Encielica di Leono XIIL questo desi» 
derio è accennato, ma, in fondo, il ri- 
medio proposto è uno solo : il rispetto 


nto nel 
sbbiano ad 


Ora la questione consiste 2j 
vedera como questo leggi 
applicare ai casi particola 
ai diriti, è nuto îl profondo dissidio 
esistonte fra la Chiesa o lo Stato non 
solo, ma fra la Chiosa e la civiltà mo- 
dorna. Non v'è dubbio che, questo 
dissidio fosso composto, scomerebbe la 


apparire, sulle bende che fasciavano la 
fronte di lui, delle traceio di sangue, lo 
interruppe, esclamando spaventata 
Mo, mio Dio !... Voi siete ferito 
— Non è nullo, non è nulla... ho ri- 
covuto qualche percossa nella testa... 6 
la mia ferita precedente si sarà ria» 
porta... Ve ne prego, non ci occu] 
di ciò, per adesso. Ascoltatomi ; io mi 
chiamo Clemente Ascani, ma sono co- 
n «ciuto soltanto sotto !l nome di Cle- 
nuto il gobbo, Ho esercitato molte pro- 
ma l'ultima... quella nella 
quale meglio riustivo, era il meccanico. 
1 cattivi compogni, in cui mi sono 
battuto, mi han trascinato, senza che io 
quasi me no accorgessi, ino sull'orlo 
del precipizio, dal quale mi sono salvato 
però... ch si... © sapete perchè... per- 
chè, in fondo, sono buono. Basta ; ora 
mi son salvato, a prezzo del mio sangue, 
dal divenire un ladro... un assassini 
Porse sarò ammazzato... ma, tanto fa, 
poco m'importe. Voi avete compreso 
tatto, Orsolina... Nazzareno è uno dei 
capi di una banda di malfettori... 
per carità, non lo dite... sono risolui 
sono molti... sono capaci di tutto. 
quo non dite nulla. L'altra notte, 
presso la camera di quell'infame... mi si 
voleva indurre a tener loro mano per 


l testare. Ma invano abbiamo 


| gionamento. La fedo reli 
| piano anche noi, è un potente contrav- 
dei diritti e delle leggi della Chiesa, 


intensità di molti mali. Ma è possibile, 
è facile di comporlo , finchè la Chiesa | 
disconosce © respiuga tutti i progressi, 
tatto lo conquisto civili du’ nostri tempi 
Il problema dovrebb'essero esaminato 
principaliaente sotto quosto aspetto. 

Il cardinalo Pecci, prima di esse 
Papa Leone XIII, ha fatto argomento 
deilo suo indagini e do' susi scritti il 
conflitto fra la Chiesa e la civiltà. E| 
ha risolta lo questione negandone l'e 
stenza e cercaudo di dimostrare che il 
conflitto mon esiste o, per meglio dire, 
non lia ragione di esistere. Or bene, 
fatti (e quel conflitto è un fatto mani- 
foste) non si distruggono negandoli. Il | 
miglior mods di giungera ad un com- 

i è di ammetterli © poi di 

tagaro se e comp convenga rimuo» 

vorli. Altrimenti si va nell’ indetermi» 

nato, nell' equivoco, a si accresce la 
confusione della idee. 

Di questo inconvenionte abbiamo una 
prova nell’ Encielica papalo del 28 di- 
sembre. Il Santo Padre proolama l'ob- 
bedisnza ai governanti, ma poi sog- | 
giungo : « Che se la volontà dei legisl 
< tori e dei Priucipi decreti o comandi 
< alcuna cosa che ria contraria alla | 
< legge naturale o divina, allora ld 

gaità e il dovere del nomo cristiano 

@ la sentenza apostolica esigono do- 

vorsi obbedire piuttosto a Dio che 

agli uomini. 

Ua principio esposto in termini 
fatti dà luogo allo più svariato inte 
protazioni. S'intonde la eupremazia della 
legge naturale; ma quali no seno i con- 
fini secondo la Chiesa? E fin dove si 
estende la leggo diviva? Ecco i punti 
della controversia, la cui soluzione è 
stata resa più ardua dalle pretensioni 
della Curia Romana, la qual ha con- 
fuso le ragioni del temporale con quello 
dello spirituale e ha difeso le prima 
con mezzi uguali a quelli adoperati per 
tutelare le secondo. 

Noi, qualche meso fa, discorrento di 
alcuni gravi fatti che avorano contri- 
stata l'Italia, dicevano schiettamento 
che dello stato d'inquietudino in cui si 
trovava il nostro eva pure una 

a di colpa il Papato, che, colle suo 
resistenze, coll'intransigenza spiuta ul» 
V'estremo, colla guerra mossa alla 
della potestà civile, ba torbato Je 

‘0, lin suscitato la lotta tra la fodo 
religiosa e l'amor della patria o del 


fe 


| pubblico bene, ha contribuito a inari» 


di fonti de’ sentimenti nobili ed 
elovati. Par questo nostra parole ci fu 
addosso tutta la stampa clericale a pro- 
reltata 
confutazione del nostro ra- 
sa, o sap- 


una 


veleno allo teorio dei nemici della s0- 
, ma essa per esercitare efficace» 


| mento la propria influenza dore essero 
, e, quanto | pura e sincera, rispondere ai bisogni del- 


l'anima, non servire di protesto alle cure 
dei matoriali interessi. 

L'Encielica, pertanto, accre 
atro avviso, la stima e la riverenza 
verso il Santo Padre, tocca eziandio 


conmettere un delitto; io mi sono oppo- 
sto... mi sono rifiutato... fui aggredito... | 


dovato far dello deposizioni sui mioi fe- 
li anche mag- 


je contiene carte che mi 
io non voglio 
tenetelo pure 

ma, per carità, non lo 
consegnate all'auto! 

reto, quando i fatti suocessivi vi 

persuisa che io sono un giovane, che | 

fui tnviato alquanto, ma ancora one- 
sai più infolico che cattivo. | 

Ora, se volete segui i i 

— aggiunso il Gobbo, chi 

nestra e sbarrandola per di dentro — 

andato pure dalla vicina, che vi ha | 

chiamata : scusatori del ritardo, con 
quolche pretesto... non la fate trapelare | 

ciò che è avrenuto , nascondetele le e- 

mozioni che provate , dissimulato 

insomma. Appena vi sareto brigata 
della vostra vicina e appena essa siasi 
chiusa nello sue camere io mi dileguerò 

di qui, in guisa da mon osser veduto 

da aleuno. Voi allora potrete sprire a 

Nazzareno, Avvertito di star presso l'u- 


{è troppi ne lasci 


reclami dovono easere 
Giornale. — Non si restituiscono | mazoseritti. 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONI 
la Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
Nelle provincie, presso gli Ut 
A Parigi, all'Aoxmon Havan, roe Notre Dame dee Victoiree, 5. A 
i Deuter Davisa av Conr., 1. Finch Lane, Combilt E. © 


postali. 


i franchi alla Direzione del 


ita la faxcia în cormo 


aotto cui ni spedisce il Giornal 
Per gli nonunzi rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Manzoni 


alcuni punti opportunamento, ma su 
altri, come abbiamo detto, non è chiara, 
in disparte. Rende 
testimonianza di un animo desideroso 
del beno, ma non fa progredire d'un 


| passo la questiono verso la solazione 


che da ogni parte s'invoca. E noi por- 
sistiamo nella opiiono che il risorgi 
mento della Chiesa s'abbia da aspettare 
soltanto da una saggia determina: 

dei confini entro i quali devo muoversi 
la 4ua azione benefl 


UNA LETTERA 
ll, MANSSCIALLO CANRONERT 


11 maresciallo Canfobert, non eletto 
natoro nello ultime votazioni, ba indirizzato 
al doputato J. Marat la segucnto lett 

« Mio caro Conte, 

* Voi aveto voluto, d'accordo coll' una- 
nimità del conservatori dol Consiglio go- 
neralo, offrirmi la candidatura. souatorialo 
nel nostro dipartimento. 

< Colendo a quelle istanzo, © z0n sonza 
fare sforzo su mo stesso, io l'aveva accot- 
tata por non parere di disertaro davani 
alla lolta, Io poteva supporre, d'altrondo, 
sanza soverchia lemerità, che mi foss 
cora concesso di' rendere qualche set 
Vol vi ingannaste ed îo errore. 

« La maggioranza degli elettori 
rinli noa ha creduto che vi fosse posto in 
Senato pel decano dei marescialli di Fran- 
cin. Essa ha poosato che i mici competi- 
tori vi apporterebbero più lume, eaporionza 
ed autorità. 

« Io progo Dio cho egli dia loro rs= 
gione. 

« Maresciallo Caxnonent. » 


IL CONGRESSO REGIONALE VI 


Dal Congresso che i progre 
tennoro, nei giorni scorsi, in Venezia, noi 
non ccupati © ci parvo più che 
sofficiente l'annunzio telegrafico dello deli. 
berazioni preso. Non siamo punti amici 
dello adunanzo politiche cho lanno carat- 
tore regionalo, o poco corretta ci sembrano 
lo deliberazioni estraparlamentari cho ti 
dono ad esercitare un' inflgenza sui voti 
futuri del doputati, como ci sono sempre 
arse per lo meno inutili le dic 
teri caduti. 
occuperemo nemmeno oggi 
del Congresso, al quale non riotcono a dare 
vitalità ed import 16 lo polemiche di 
coloro che vi presero parto 0 che si hi- 
atîociano sul vero significato dello disens- 
sioni, nè Je troppo postume corrispondenza 
di qualche giornale. 
Abbiamo oggi acconnato a) Congresso di 
ese, giornalo pro- 
trovaimmo una lettera 


seritto alla frazione di sinistra che rico- 
noico a suoi capi gli onorevoli Cairoli o 
Zaunrdolli. 
L'on. Lucchini noo partecipò al Con- 
prciso, a al giornalo clu di quanta asten- 
iona gli mosso rimprovero, egli indirizzò 
Jettera, cls dico ai congressisti 
verità, o che 


ivamento allo riunioni regionali in 
massima 
Egregio Direttore, 
Nell'articolo del Paese iori pabblicato, in eni 
relazione del 3.0 congrenso dei progres- 


1 Assente l'onor. 
i non ritenere opportur 


con un briccone come colui 
modo, per questa sera, non potrà nuo- 
cere più a nessuno, perchè l'ho disar- 
mato. 
E, così dicendo , il Gobbo estrasse, 
dalla tasca della sua giseca, la rivoltella, 
che gli era riuscito, nella colluttazione 
seguita, a strappar dalle mani di Nar- 
rareno. 

— Farò como voi dite — rispose, 
dopo qualche istante di rifiessione, Or- 


| solina — tanto più che io vi credo 


onesto, 
— Oh sl1... lo sono — disse, con 

impeto e con voce commo: 

— 0 vo no darò delle 

sarò sempre, ora che dallo vostro lab- 


| bra è uscita una parola di conforto e 


di incoraggiamento per un povero in 
felice, avvezzo soltanto agli scherni 0 
allo sprezzo degli uomini. 

Nella voco del povero Clomente vi 
era così profonda espressione di since- 

talo vivezza di espansione, che Or- 

solina ne fa commossa, onde, stendendo 
la mano all'operaio, disso : 

-— Vi credo. 


90. lilano, via della Sala, o. 14. Pa- 


di rotti 

10 npodiÎ al presido di quel Comizio, il quale 

i progara di apporre la mia firma fra i pro- 
moturi. (Notì che ia capite all'ordino del giorno 
da discuteraî nell'aduonnza figurava quest’ ar- 
gowemo: Allitudine del partito progressista in 
seguito ella crisi provocata dol voto parlamen- 
tore dell H dicembre 1878). 


ione progressista 
< Ve 
« Nou parmi corretto doputaziono vanta pro- 
Gressista atadilisca sua linoa condotta, quasi re- 
giousimento, prima di conuseere deliberazioni 
cupi partito Cairoli Zanardelli , rifuto quindi 
nia firma promutore. 


optato o renderlo nospetto 
di un indirizzo politico regionale; n000 avrar- 


“roppo, dì -depotati 

‘ravinsima nl infoori del 

ito partamentare al qualo appartieno ey quel 

che è peggio cora quelo seri la 

ondotto degli’ uo cho, pa loco me 

riti e per lo loro viti, Sarono ncal a copi del 
partito sloso. 

‘Questo è Îl mio modo di velare che potrà 
estere erronso, 000 spiro sll'intlibilità.. ma 
che con molta soddisfazione vedo divino dai no 
colleghi deputati presenti sl congresso, i quali 
Foputarono Boa opportumo , ma doveroso aste. 

rn dal voto. 

Sicuro ch' Ela, con lu 
cupitalità n questo poche righe, mi rafferiso 

Devono dep. Lcccmsi 


IL PRIMO ANNIVERSARIO 
A MORTE Di VITTORIO EMANUELE 
SELLE IROVINCI 
(Corrispondenza part. dall'Opiniono) 
Bologna, 9 gennaio 1879, 
GIÀ sapete che în questa città si è fon- 
dato un Circolo universitario, allo scopo 
di propognaro l'idoa 
dita olla Casa di Savoia; quosto Circolo 


guatilezza, darà 


blico nol modo pi dido è solenne. 
Prondondo l'iniziativa, si (sco promotrico 
di una commemorazione al gran Re Vit- 
torio Emanuele H (da Lui s'intitola) che 
è riuscita davvero imponente. 
La sala gentilmente concessa nol Liceo 
i, dall’oo. sindaco comm. 
ettacolo serio 0 
adatto alla ceri 
gran ritratto di 
mezzo a bandicro abbronate, mestre tatto 
in giro lango lo muragiio stavan fisso lo 
bandioro di 200 Associazioni cittadino © di 
slcuni paesi vicini, Il concorso ora abba- 
ataoza bomeroso, avuto riguardo all'impor- 


sindaco comm. Tacconi, gli onor, Berti, 
Isolani, Sacchetti; i rettori. dell'Università 
plicazione, il primo pre- 
sidento dell» Corte d'appello, iì senatore 
Wioscchino Pepoli, il senatore Malvezzi e 
molti altri. Assistevano puro i professori 
dell'Univaraità, degli altri Istituti d'oduca- 
no etti rappresentanti dello Associazio 
La banda lttadina all 1 112 intuonò 
marcia rorle, terminata la quale lo sta- 
dente Domonico Zanichelli, prondova a leg- 
un breve discorso, dichiarando in prin= 
voler faro una biografia dol 
Gran Ro perchè ciò non #° be ad un 
giovano; perchè la biografia dei grandi non 
paò esser fatta cho dagli uomini esporti ed 
illustri. Esprimo in seguito i sentimenti cho 


Clemente esitò un istante, poi con 
una spacio di rispoltoso ossequio, prese 
la mano, che gli veniva stesa a quel 
modo, la strinse con forza @ si chinò 
a baciarla, dicendo, con voco tremula 


r l'emi 
POT Grazi 

Indi soggiu 

— Orsì, dunque, andato, signora 
Orsolina, dalla vostra vicina, che vi 


< E che Dio vi rimeri 


e : vado e torno. 
E Orsolina difatti, aperto l'uscio, 
andò a trovare la signora Rosa, che 


quale essa nddusse pl 
bili cauto per giustificare il suo ritardo 
a recarsi presso di loi 

Il Gobbo, frattanto, ri 
camera di Orsolina, ne andava guar- 
dando mente tutti gli angoli, ne 
esami disposizione dei mobili, ne 
considerava ogai minuto particolare 
con una talo espressione, negli occhi, 
di affetto © di devozione, da far trave- 
dere chiaramente, a chi, per avventura, 
avesso potuto osservarlo în quel luogo 
@ in quell'atteggiamento, quali fossero 
i sentimenti che gli ispirava Orsolina. 
Trascorsero così cinque minuti, durante 
i quali il Gobho rimaso immerso nella 


confidare nella Casa di Savoia dietro il cui 


pedizione di Marsala. 
‘Art. 2. Saranno ammneusi al beneficio dell'arm 
ticolo della logge 22 gennaio 1805, ne 2119, 
anche quelli che, non fregiati della’ medaglia 
l'onora istituita dsl municipio di Palermo. giù- 


feagorosi applausi, 


i | < dido discorso dello Zanichelli è accolto da 


Prende la parola il prof, Daziel cho esor- | stificheranno alla Corto dei conti d'aver 
disco con un elogio aî componenti del Gir- | parte sla spedizione di Mill, imbireantosi 
colo, 0 si rallegra che non i vecchi, o gli | Genova cd a Quario il 5 maggio 1890 salle 
i SOLITI Sori via ci CEI STTA TO Rot naar 
È danino il popolo per onorare la memori purchiò non 
"I dei grandi. Venendo poi p: 
faro un cenno biografico di 
| nuelo, © ponendo spscialmento fn rilievo È | rielo 4 di quia Je, 
| fatti più ealionti della vita di Lui , ebbe | DT K 
alcuni ponti felici i Art. 3. Questa leggo avrà effetto col giorno 
ni e frogorosi appluasi. della ona promelgizion, è da qomta stresso 
al No Umberto, alla Regis, al principo di | decorrenza le ponrioni da essa contemplati 
Napoli, in merzo ad acclamazioni imponeuti, | 


Apolo il Tineani, studont8” di filologia, | 71 ProEstio è proceduto dalla seguente 
| Icy te Di doti de pago sel 
simo 0 fa n " 
SII RE palio 
Î intervenuti, è al suono Egito di leggo , più da voi approvato, per mo: 


di eni si vollo la replion. n difiaro taluno dis osizioni della locgo 22 
Insomma questa commemorazione non | sulativ. alla pansiono dei No 
poteva meglio riuscire, a fa placero il vi a n eonlotarua (lane altre, cella 
doro giovani di diverso partito, da si poco | toraita dol 12 di cuesto mese, lo ha omo pare 
tomwpo waiti in Associazione, organizzare | alottato, iutroduc ‘ndo però alcune variazioni 
ua cerimonia tanto ordinsto © seria; sue» allo disposizioni di l'articolo secondo dol pro- 
rosità noi giovani è cosa consolante | Fetlo 
pe baro perio Vi segianso cio una clausola, per ta quale 
| il bopefiio della psosiona vieno limitato al vi 

_ loresi che nella mmorabila netto del 4 al 5 
Ci sorivono da Andria cho la mattina del | maggio I8G0 si imbarearoso a Genoa cd a 
‘spedito allo | Quarto, comandati del generale Quribsld, sulla 
xvi a vapore Lomhardo e Piemonte, ocsladendo 

e 


LL. MAL in osessiono dell'aunivereario 
della morto del gran Ro, il seguente tele- 
gramma: 

LI « Eccellentissimo mini 


io Real Casa | disposizione dell'arvicolo 4 
| Roma. | nato 1665 pe 
« Sindaco , Giunta , Consiglio comunale, | #£Eue, 0 cons 
dl « Setole,Ititaviooi pobbiche, cita insnza | perdo o sia per vorera il diritto di (giri 
4 « Andria ricordano con doloro sempre vivo da i Marsala. © » 
« la morto del gran Re e stringendosi in= Se è soddisfare un de 
1 torno sì trono dell'Angusto contintatore | cottone te repo 
4\ « della virtà © glorio paterno ® a quello ardimentosi che apirodarono col generale Gari-" 


di gratitudine îl 


« dell'Angelo d'Italia S. Ml. Margherita, an- beldi al lido di Sicili 
Uli « garano amati Sovrani loagevità prospera, 
« gloriosa, fiorente. 
A « Il sindaco 


Lo) «Ri Mancio.» 


uaitto duce, fu 
cooperare alla 


‘esti pure con 


Logetamo nel Cittadino di Tot at 0; ' 11° otto mene orggi, pr 


« Ricorrendo oggi, O gennaio 1870, il Csioro poi 
primo annivorssrio della morte di Vittorio della leggo non emendo decorati dalla modagi 
Emonuelo Il Ro dItalin, la sodo consolaro dei Mille, ragion vuole che essi pure siano pri- 

sl regno è fregiata della bandiera nazio. vati della pensione od abbiuno ad essorto, ne ni 
malo a merr'ast 

« Sappiamo che per questa dolorosa cir- 
enstanza ailuiscono con rora spontaneità 
all'Associaziono italiana di boreficenza le 
oblszioni in sumento del fondo l'itfurio £- 
manuete IL, » 

— Lo stesso giornalo serive: dere la p agli 

< Oggi è giorno di profondo Tutto per “!9s#3 eficacia por gli ali 


docorato d'una medaglia 

d'enoro perdo to di froginraoni 
Jr il fatt. di non avera 

troverebbero in una condizione privile: 

quelli che ne rozo deco. 

d'indegnità le quali nen” 

‘non avrebbero In 


i Trovan lo sspente considerazioni, giusie 
ogni Salina: il primo omnivsrastio della va cpportene l arsenoato modifezioni ed ng 
grande perdita ele colii la nazione, to- giunto, portate dal Senato all'arsicolo 2 del di 
el suo prima Re o liberatore, sarà segno di legge sottoposto nuoramenta sile ro: 


celchrato dallo Alpi #1 mare con quel mi- stre deliberazioni, il Gurerno lo ba nccettate 
ato di tristezon, di ro Ho 6 d'entu- raccorrando l'approvazione. 
che sono del caso: dallo varie cit'à 
vno notizie di appa 
fotti per la solennità di ogri, La 


questa avranno 
memoria del gran Ro è impresa più viva. Fonsentaiste. el. sfre lo econo, tasto 
che mal nella mento di resto no Hari sentito il dee 
più presto 

tutto lo popolazioni. » lorosi che la pate» si propone di ricomponr 
— La Gazzetta di Venezia pubblica Jo. e sarà cosi soddi»iatto il sacro debito di grati- | 
seguenti informazioni tudino loro profes-1to fa du) 18£5, che solo per 
« Anche a Trieste volevasi commemoraro 
solennemente il 9 genunio, tenendo chiusi 
tolti © tre È teatri, ma la” polizia cbbligd 
iuveco lo Impresa a tenerli sperti 
ciano a Moro è pur suddito ita 
liano, è cho quindi più degli altri avrebbo al progetta emond-:0 che ho l'enoro di prosen- 
avuto diritto di atenersi del recîtaro in tri i 
giornata si triste, l'immediato nfretto gi P————y 


Stati sovrisoi La coso di rift Lo eten", ? 2 
avrcane nilo compgota dromunatica Laer,-"TITTATO COMMERCIALE 


secia dî chiusura del tea . 
tro s'abbe pure la Direzione del teatro Co-! La Gazsetta Ticinese pubblica il so- | 
munalo, Ja quale aveva dato l'esempio an= | Fhento dispaccio da Berna, in data del 9 


nunziando al pubblico cho il giorno Q il | gennaio 
tertro sarchbe tinvsto ch uso a ciusi dei < Il Consiglio federale ha fissato lo i 
ivi per iL eo balle, atruzioni per le trattativa coli'Italia cene 

porò veniva diffuso, in grando na- | cernenti &n nuovo trattato di commersio 
mero di copie, un proclama listato a-nero, ' 01 la designato il sig. Pioda, ministro 
cho ricordava il iatioso avvonimento dol 9 della Confiderazione a Roma, ed il s’gnor 
gennaio 1878, » | Foobin già membro dl Conti ost 
, quali delegati della Svizzera percon- 

dato fore 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 
| (Corrispondenza particolare dell'Oristone) 


tro, 2 gennaio. — Quanta mattina il 
none della citiade!la ha sorpreso i pim 


Ie angustie della fiunnza non fu peasibile rod- 
d'sfara allora. 

Confido che con la stassa sollecitudive ed uns- 
con cui avoto spprovato il 


1 MILLE DI MARSALA | 


- Pulblietiamo il progetto di legi 
ficato dal Senato, concernente lo a: 
alla legge relativa alla pensione di Mor- 
salo, cho dovrà esser oggetto di nuova di- 
scussioni della Cameri 

Il progetto è il segua 
Art. 1, Sono roppre articoli 2 0 3 dolla 
legge 22 gennaio 1855, n° 2210, che aimognò ci 


sua muta contemp'arione, nella devota ' finestra, apiose in avanti il collo ed il 
sun adorazione. | viso per osservare... 
Poi si scosse iwpro: visamente e, av: | Nessuno! 
Vicinandusi, can cautela, al letto di 0 Immaginò che la stiratrico fosso nel 
quasi. tomosen di n pianeruitulo, p «0 il pilo destro sulla 
stampò un Innya breio sul sedia o discese nola comera di Or- 
lei, indi 5 asso con impeto, coma | sulin 
so avesse provalo un scuso di rarca- | Nell'aagolo interno della camera, so- 
priceio | quasi gli » mbrass mi nascosto nell'ombra, Nazzareno senre 
commesso una profanazione, allora, con sva meraviglia 6 terrore il 
E restò ancora, per qualche i | Gobbo che 
immerso nei suci pensieri, dai quali si | voltella, sp 
tolse, con un muvimento repentini. cme | chio torvo lo guardava, accennandogli, 
di uomo che ha truvato una soluzi,ne | con la sinistra, di uscire. 
— Ab!.. sei tuf -— disso egli, a 
rivoltella dalla saccoccia, | voce bassa, dopo avere, iastint 
corse ella finestra, l'apri, sali sulla iato di un passo. 
sodia, che vi stava sotto e med'anto la o jo: nDa volta corre il 
quala no ora uscito Nuzzareno, si af. | cone @ un'altra volta la lepre : lo parti 
facciò sul tatto a chiamò, a voce bassa: i sono io quagli 
— Nazzareno !... Nazzareno |... tu il minacciato. Vai 
Questi, che si era accovacciato dietro | tene... con .. @ fa presto. n 
un vicino comignolo, udì tosto quella | ammazzo, davvero, come un cai 
voce @ risposa : Nazzareno stalte un momento per- 
plesto: avrebbo voluto scagliarsi su | 
dal suo nascondiglio, si | Clemente, ma la vista della rivoltella 
avviò, con precauzione, verso la fine- | lo trattenne; si avviò fin presso l'uscio | 
stra della stiratrico: vi giunso, la trovò ! e, giunto presso di esso, portò alla ' 
aperta, vide la lucernetta, che | bocca la mano destra e, mordondosene 
rabbiosamente l'indice, disse, in aria 


cifloi abitanti di Cairo, © tatti erano cu- 
siosì di conoseero quale grave avvenimento 
vonisso in tal gol 

un poso di che 
doll'oportura dell'Anomblea de’otabil. 

Non eredinto cho questa Assembl 
ua corpo legislativo. Essa è corpo pura= 
mento consultivo cho l'attualo kodire im- 
inaginò un tempo por daro una certa ap- 
parenza di legalità allo estorsioni di dasaro 
cho faceva al prese o sotto forma d'itipo- 
ato 0 sotto forma di prestiti forzosi. 

poe 

sonvocsva questa Assemblea, nella qualo 
tono rappressola 

cio dell'Egitto con duo 0 tre persone 
fra lo più facoltoso ed intelligenti. Quest 
mattina ha avuto luogo l'apertura dell 
la fatta porsonalmento dal sovrano 
assistito da totti i ministri, 

A quanto mi dicono, nel diseorso del 
trono dovorano indicarsi a grandi trat} lo 
trasformazioni cho banuo avuto luo 
Egitto per venira poi alla solita cor 
siono dol bisogno di moneta, o paro el; la 
domanda si limiti ad un aumento di 500 
tnila line sterlino sulla sola fondiaria, sioò 
20 milioni di franchi. Vedeto adonque che 
il governo avova ben torto di volor fara 
sredoro il paeso esausto por l'estrema 
vezza dello imposte, una volta che egli 
atesso domanda degli aumenti così vistosi. 

va il 
som lea 
saranno fra non molto note,edallora vedr:mo 
come al sono passata lo coso. 

Iatsnto è un fatto degno di seria osseî 
vazione quello della stampa localo araba 
che ha subito un forto risveglio sotto l'at- 
tune amministrazione. 

Vongo assicurato da tatti coloro che sono 
grado di comprenderla, o che tenrono 
tro alla medesima, cho sempro più si 
accentua l'analisi degli atti dol govorao, od 
ancho la critica ragionata © l'esposizione 


dei veri bisogni dol prose. 
Questa stampa è gionta sino a} punto 

domandaro la pubblicità dello discussioni 

doll'assembloa doi Notabili. Reslmente 


questo movimento fosso ben guidato po- 
trebbe dar ragione allo 
Bor cho crede di poter 
nistraro l'Egitto con soli elementi losali. 
A confermare sempro più Nubar in quaste 
teodonzo dovo inflviro grandemento ii di- 
sascorlo cho regna tra i membri europei 
del gabinetto da isaccordo 
cho evidentemente provicno dalla gelosia 
dell'elemento ingieso che temo sempr» di 
compromettero la sua supremazia, la sua 
sutotilà, sooza mai riguardaro lo questioni , 
dal lato dol beno pel bene. 

Ciw Nubar paschi, oriontalo ed avvizzo 
all'autoritarismo egiziano, abbia. tendonze 
autooratiche, sì comprendo perfettamente 
ma non si comprendo altrettaato facilw-sn 
como gli inglesi di qui e massimo il mi- 
stro delle finanzo vogliano ciò che vo. 
gliono, non per altra ragiono ss non. pere 
clò vogliono, nè ammettono altra. diesu 
sio 


dollo erandi questioni cha si ogita 
tra Nubar, Wilson 0 do Bliguieros è quella 
delia Commissione d'inchiesta : non possono 
aucora mettersi. d'accordo tra loro rnlla 
azione della Commissione como è, 
0 sulla sua trasformazione. Wilsen la vor 
rubro consorvaro talo qualo si trova, Nu= 
bor o Bliguièros vorrubbero trasfor 
in un Comitato incaricato di rivedero 
ab'tadini amministrativo 0 finanziario csi- 
stenti, @ di proporre dello modifleazior i da 
deftoîri por leggi. Piuttosto che un si 
, Wilsen vuolo cho ogt 
faccia studiaro lo proposte che intende faru 
siglio +d altrettanti Comitati. 

Ma iu tal guisa, inveco di avero dillo 
leggi tra loro armoniche, ni avrebba 
zibaldono di proposte cho dificilmento po- 
trebbero essero d'accordo fra loro, 

Da tutto questo cho vi marro, o cho rap- 
presenta la situazione dol momento, si scurgo 

dente 1a tondonza ingloso di dettar legge, 
© di quanto grande forza sarebbe stato jor 
l'Egitto © por la Francia un ministro ita- 
liano nel gabinetto egiziano, Io ripeto som- 
pro questa osservaziono perchè ogni giorno 
Si scorgo maggiormente como sia pornicioso 

gl'intercasi egiziani il non aderiro alla 
domanda dollIsta. Persino. però ancora 
nel ritenero cho tnita Ja contrarietà viono 
dall'Inghilterra, la quale ba un vero into- 
resse neì tenerci lontani da questa ammi» 
nistraziaue, Ciò che ron comprendo jerò 
si è come la Fespeia non si avrsda di cs- 
oro apertamente giunenta dalla 
Jeata, | 

Il nuovo sino è cominciato e non vi è 
ancora il bilancio n una organizrazio 
qualsiasi. Solo all'altimo dell'anuo scuri 


Ed uscì, chiudondosi dietro la perta | 
della camera di Orsulina. 

Allora il Gubbo ch'use di nuov: la | 
finestra, si puso a sedore, puco dinzusto 
dall'uscio v stette li qualche miusto, 
adi peosieri, aspettsdy 


ni 
Qussta nun tardò, difatti, molto è ve. | 
o Clossents le narrò brevemente 
Nozzareno fusse oscito e leciiean 
nuovamente scusa por i disturbi e le 
muro che, involoptariamente, egli le 
avava cagionato. 

Il Gobbo pregò, quindi, la fancinlla 
a volersi. affvcciare un ‘moment «ul- 
rvaro so vi forse gente 

ed appena fa sicuro 
di nun essoro spiato, uscì © si allo 
lanò ra scandando Ia ensln 


Capitolo quinto, 


Nel quala si scorgono le debolesze di 
persmoggi di queste rac 


conto. 


Dieci giorni erano trasenrsi dai ‘atti 
narrati nel crpitolo precede: 


+ coco cho l'on. CorolW'e montreri; *Caminte: a ebl ben rd! IODITITA TON" Aratta A PAY renti va etto et 


| 
giorni or «ono | 


pirazioni di Nu- | 
gore ad ammi» | 


è stata istituita 


1l signor Bar 
dirigore la Commissi 
parto il controll: 


bilità, signor Fitzgerald, od 


quanto Ja Commi 


lavori, potete immaginare che un simile | sontò noîla sala 


ja Commissione incaricata | r 
di studiare ua regolamento di contabilità, | goaute 

olli è stato incaricato di f attesa como w 
o, della qualo fanno 
fa goneralo dolla conta- | a di scelto pubblico assai prima che ogli Sa 


signor do | vi contrasse. salone 
Vignanconti, fuazionario rancose. Ala, per | | Al dottissimo professore fa fatta ua'ova- | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


regolamento richicdo un corto tempo, 


Parlasi sempro del prossimo pa, N 
ze colle some che si riseuo= | dottissimo furono lo considerazioni da lui 
dol prestito | svolto sull'importantinsimo tema. 


corrente; por gli altri ereditori non | tifiche il prof. Noleschott dedicò gran parte 
cora quando possano speraro di | dolio suo considerazio 


essere pagati. 


——__—__——— |‘*ttriato prsfeteore parlo della unità | POESIA 12 24 ore: II 
PICCOLO CORRIERE LL) BF LTLL: Lr ; 


Nella riunione dol Consiglio direttivo | pi 
Jastica, soher= 
ma e tiro a segno in Roma, 


della Società mazionalo di gi 


lla motà di 


ta ieri | della scienza co-iro lo tenobre. 


tà, La prolasione dello illustre inte- . brava licenza ginnaziale, ed a smo tempo, 
cho onora da tanti anzi l’Italia, era‘ 5° intondo, anche la licsalo, è bene chs 
\vvonimento scientifico, è la loro studi veagano indirizzati da uo dei 
era affolluta di studenti, di professori professori deì pubblico Giunasio 0 Liceo. 


del di 40 Gennaio 4379. 
11 Barometro è ridotto a 0* o al ture 
L'altezza Jolla stazione è 
Rarvenetto a mossoti — 7538 
Termometro centigrad 
Merino = 9,2 — Minimo = 45 
Umidità medio dei giorno 
OI — Amvotata — 5,36 
Vouto dominanta, Orast, Sud-Orest debalia. 


zione ve optusiastica appona si pro- 


La di l 
la fisiologi 


proiasione aveva per oggetto 
@ le scienzo sorelle. Profondo, 


1| Al metodo poritivo nello ricerebo scien- 


« lo quali furono 
elovato si sulla fisiologia , cho sullo altro 
aclonzo nei loro rapporti con quella. 


elelo, Sempra nuralo 0 pioruro. 


de 
quindi, dell'armonia cho 
wicato dello insegna- LOTTO 
mento superiore e conchiuse, fra gli ap- Estrazioni dell'11 gennaio 


i, dichiararlo che, uniti, gli 


o 0-50 — 04-37 — 
lovono essere i vori custodi della famma | Romt 90 — 50 — 04 — 27 — 47 


gets, fa estratto a sorto il nom dlla motà | “Con nobilsiv o parlo ecctò la gioveotù | CRONACA GIUDIZIARIA 


doi consiglieri cho duvo cassre rinnovata. 
Uscirono i signeri cav. Piguotti, comm. N: 


Bacci, ca 


gola Gigli, 


t, capitano ca 


allo studio © diso che l'animo suo era lioto | 


1 DISCORSI DELL'ANNO GIURID: 


‘. | angurando che, i0uroò la scienza, la giovano | 


Moreno, priacipo Baoncompagni, principo | Roma sia degna dell'antica. (Corrispondenza part. dell'O sinione) 


OJoscalehi, dott. Montanove 
La più parto doi suddetti 
preso parto così attiva allo s 


‘a Società che saranno, sonza dubbio, una= | mesto commosso dell'accoglienza che la gio- | 


nimomento riolet 


Proseguono per parto della Società e dol- 


l'egregio presidento comm. 
19 pratiche per riusciro 
del tiro a segno in Roma. 


A proposito, di cho non è mi 
sappia, che in Francia sono stati da poco 
istituiti, nall' altro cho treutaseimila Liri a 
segnc; © noi da tro auni non riusciamo a 


fondarno un solo ! 


È convocato nuovamente 
grario in assomblea genoi 
42, nel 


S. A. R. il Principino di Napoli, ha | cho tanto la distioguo, Ella, 


preso, domenica scorsa, 
di ginvastica © scherm 
Della prim 


La Direzione provinciale delle Po 
essendo mai 

| evinoidunza a Torino del trono a"5 da Pa. codova gratis ct amoro una quantità di 843; remi commessi nel 1878, 16,179, © 

lo corrispondenzo provenienti dalla terreno oltro la 

Franeia ed oltre, giuogeranno a Roma il GiOro, per forno caso da gento cho può Î travvenzioni. 


Roma fa noto ch 


12 corrente col treno n° 5 e saranno di- Sender poco, valgo fravetti. Lo 


stribuite allo oro 8 antimeri 


, come annunciammo, 
atro il signor conta Ulisso Calori, del 
conda, il signor Giovanni Battista Lantieri 
noto ® valontissimo profsssoro di si 


signori b 
luppo di que 


Alliovi, vivi 
nell'istituzi 


cho si 


por domani, 


la del Comizio stesso in piazza 
| di S. Stefano dol Cac 


1a primo lezioni ' tore, ha accolto nel N. 9 del sno pregiato 


din 


‘NO | degli studonti 6 del pubblico si rinnovò e 


‘0- metta un momento dî faro anch'io il Cicero 


Avpena finita la profusione, la ovazione Napoli, 9 genazio 


idiziario preserito 
| dai rego amento si scuo compiute presso i 
d capszione è d'ppolle è 


| mostro Corti 


sorvazioni. lo vi riassumo il luvoro de: 
pro sullo atcsso argomento, si devo de- | singolo Magistralur:, e su ie cifro sarinuo 
sumoro cho il municipio trascuri uo po' ' molte, gli ed Îl pubblico che x 
te parti della citt per lo quali | guono ll corso dellamminstrazione dell 
impiegato molti milioni. | giustizia non lo troveranno insignificanti 0 
Che voglia "ita doll, ingenti speso | privo del loro sito valore. 
sostenute, vendisandosi sui poveri cittadini | ‘ Prosso Ja Corte di cassuzione, il discorso 
1 cho la abitano? inaugurale è stato pronuoziato dal comme:- 


Gomizio a-| Esco senz'altro la lettera di un terzo. dutoro Laszara, sostituto procuratore pene: * 


| assiduo che si Crma Trauetti: | rei alla Corio d'appello, il discorso fa 
fatto dsl comm. La Francesca; pres 

Roma, 10 gennaio. i presso il 

Braies Dirt, Tribanale dal cer. Abatumarco, 1 risi. 
PAN cai vigne e MERO lavoro giudiziario sono stati i seguenti : 

nor Dire TRIBUNALE DI NAPOLI 

* | Suntenzo dei conciliatori, 15,804. Sentenze 

doi pretori, 11,500. Sentenzu del Tribusaio, 

4,335. Cause pendenti fa prima istanza, 1,501; 
in appollo, G34. Domando proseutate a. ; 

trocinio gratuito, 4,32: 
Giustizia penale. 
Proosssi pendonti, tra crimini o delitti, 


giornalo un reclamo perchè si frocia « un 
po' più di Iuco » in via Genova. Mi per= 


pro domo sua. 
Il municipio di Roma, con lodevole pen- 

| sioro, sia per insoraggiare l'opora filantro» 
pica dell'illustro senatore Rossi, sia ancho 
per popolaro una parte deserta della città, 


iosa di Santa Maria Mag- 3,100 crimiui, 8,003 delitti, Îl resto cone 


80 son 
fatto ed abitato; ma lo strado non hanno 
| aneora avuto il nome di battesimo, sel 
il monicipio av.sso lo etato civi 


arima da faovo, 348, tirss- 
zioni, estorsioni, ricatti, 309; furti quali 
proprio | ficati, 4,482; furti semplici, con destrezzi 


casa sua. Ma lasciamo anda sto | 0 via dicendo, folsità i an 
tasca gioro dell'amirererio della Morto | on surobbo un gran malo: sl dies: slo | iu i fa af petti 6 Delos esi 
di Vittorio Emanuelo Il fa nota nella (ravettopoli, riomo Rosi.» gu. tutti siono di biglietti” lalei, bancerorta 
cho le Principesse capiscono, Ma quel che è brutto © brutto fraudolonte, 4i, semplici, 21, Riballiou, 
ministro di Portegallo in Roma, assai si è cho dla Santa Maria Maggiore, violenza, oltraggi contr la forca pubblice, 
Essa è formata di foglio di quercia in | por tutto quol tatto di paludo che mena N, 711. 
pulito Dia paiono di colore, con delle alle nostre case, c'è un baio, signor Diret- Ordinanzo dii giudici istruttori, 5774; 
ghiando d'argento. ore, un Baio ce fa vergogna al secolo | della Camera di Consiglio, 4,009. Assoluò 
Hg naro be 1a vaga e eta Aut ©" "epogne al el | dl amor di Cigio 00, Zeno 
e di nodo era fermato con usa stolla d'I- | Quanto a ciò cho asconna il signor X | causa, 9,640. Ordinmizo di riuvio alla 
talio, egunlmento nella sua graziosa latterina del mio e dol ziono d'aocuso, 4,023; al Tribunal:, 078; 
Lo iscrizioni ricamato puro in argento tuo, abbismo poso da temere, vi al pretore, 4,10% Sentonze dol Tribunale, 
sono stato deltate, una dalla Principessa. porchò lo nostre saccoceo sono pi N, 2741.” 
madre ed era la seguento: — meurum, como di Numero dei giudicsbili, 4,181 ; condan- 
< Ala grando anima del Ro V Catallo, o perciò bastorebto cho il nati, 2,842; assolti, 1,038, di cai oltre 1000 
acclamato l'adro dell ciplo ascenlesso i Iumi ogni ve per foto dull'amuisti, 
o d'Italia unita, libera © mese, quendo».. Ma quel cho è bratto tutto Io appello il Tribunate disensso 490 cause. 
< potento, vato di taati secoli. » lo sero, si è il pericolo di rompersi lo Lo 41 proturs del circondario «blero co- 
L'altra è stata dettata dalla princinesta snarpo ‘inciamp:ndo noi sassi. 0 qualelo  gnizionadi 18,114 reati, prounaziarono I4,0IG 
Vittoria Auxusta sua figlia © dicova: adruceiolsado, lo corna addirittui sentenze per 15,882 giudicabili, di cui fu: 
< Accogii o Maguanimo questo segno di 19 frase, rono condannati 10.508. ù 
x profondo iaito in torso visorio d'atto "Gra noi noa domandiamo too elettrica, "La pruturo masdomeitoli: pronunziaro.o 
< 0 devozione allo tuo graudi virtà è ma- non esigiamo il gaz.. per ora; voda se il 945 smmonizioni. Il numero delle ammo. « 


« nifisenzo che fecero il tuo nomo immor= 
calo. » 


Si è recata al nostro Uffici 


o una deputa- 


di comperare una corona artilii 


0 do- 


porla sulla tomba di V:ttorio Emanuelo il 


cerimonia. fanebr 


cho avrà 


Pubblichiamo volsutiori i nomi di questi 
bravi gievaniott © cssi quno i #4 
Brenna, Gallia, P.samonti, Tagliaforri 0 
Chiotti, 


Ul professore Aiacomo Mol 


sguori Bonghi, 


schott , sona 


toro del regno, ha ogei inaururato ‘il sno 


corso di fisioiogia nella nostra regia U! 


tempo. Tatto lo campane di Firenzo 
| suonavano a distesa per calebraro la 
| fenta è, intronando le orecchie ai poveri 


di 


bito di argentina. color torto 
cappellino dello stesso colure 
una bella penna di fagiano, si di 
n 


s 
ci 


ittadini 
Orsolinn, vesti 


un 


Ld uscire di cesa sua. 


Prima però di muuveraì, 
assicurò chu il suv 


asse di nulla, chiuse la fi 


annuuziavano il mezsogiorno, 


elagante n° 
con un 
adorno di 
uva 


la fanciulla 


‘if Da ne 
tra delia | 


sua camera, perchè, dopo i fotti arse 


nuti negli ultimi quindi: 


giorni, essi 


viveva in quotitiana apprensione’ a in 


© 


Pi 


stanzi dos sigurra Lina 
stava vestendo ancì 


Si 


sant'nni sospetti, e mon ces 
‘a tutta lo prorauzioni 


ria sicurezza. 


di pren 


necessario a 
re Ja propria tranquillità » la pro- 


Orsolina usci quiudi, chiuse la por 
a doppio giro di chiave ed entrò nelle 


ue — 
to e!» andave cal: 


lor tortora — non siete ancora pronta?. 
Come sito lange nella vontra botta! 


direbt: che fato alla 


sitafcarti e viventi 


casa por andare a 


la qualo si 


Morri ndd Ocsoli a_i 


guanti noe 


municipio ci da un lumioino a petrolio !._sizioni nel circondario di 
| Loi io sa cha nelle nostre aspirazioni 

sempre moderati, IL progrezio Ju lasciamo GORTE DI APPELLO 
agli stradelini, contenti di avero degli ! Stat ita 


le cl accomodino quella lal PA- Giudizi di coguizione dei concitit 


apoli è di 12 


lo ho parlato, 414,11; sentenze c:aosso 107.801. Domenl: 
isco quoste poche righe, farà 0081 * accolto" 100,821, rigutiato dil0. 
grata a tutta la classo coi appartieno il | "Ti iuvoro dei coneiliatori superò di 9000 
Sao dovotissimo | sentenze quello dell'anno autecedente. 
Travetti | "Appelli per incomp.tunza 431, dei qu 


nai | 470 accolti 6 201 respinti. 

Abb'amo già ernanziata l'introduzione dol Sentenze dei pratori 31.057; 
Latino nella Seuola superioro famminile; preparatorio 018, deli 
ora possiamo aggiungore cho per quell’ ine | Tribunali, sentenze 
| segnamonto è atato scelto il prof. Gramplui, d'istituziono, 6187 detia 
uno dei più valorosi insegnanti del Ginna- tali, pendenti 310. 
sio Eunio Quirino Visconti. Ecco una soelta , Il lavoro dei Tribusali è scemato, in pa- 
Bou fatta : una volta che quallo giovani do- | ragone dell'anno 1577, di ua miglisi» di 
vranuo prosoutaraî per vttenero poi la loro | causo. 


le quali 


di cui :0H 
488. juiden: 


eee ee-o_e PI 
Ì | 
— dumandò la signora Rosa, la quale csndole di offender l'amor proprio dela 
si stava guardando nello specchio e si signora Rosa, continuando a dimostrar 
andava, con gran cura, lisciando sulle la sua meraviglia. 
temp'o i capalli, che ella aveva tinti. La vicina di Orsolma fu ben presto 
por corto. poichè apparivano tutti ca- | vestita e, montre prendeva il parasole, 
stano scuri, senza la più piccola vena-|diss» alla giovinetta : 
tura di grigio. | — Seusomi .., Orsolina, so ti ho fatto 
| — EN! non dico già che la cosa sa-' attendere, abbi przienra... già esso tanto 
| relbe tanto strana... no... ma, adogni di rado, che, quando mi risolvo at a: 
rudo, siccome nin è vera. | dare un poco a passeggio 0 a pranzo 
— E che n sai tu? — domandò, | fuori di città, che cosa vuoi che ti 
cuu ua sorriselto provocante, la signora | dica? . non so più vestirmi... non so 
Itusa, appoggirado ambo Je mani sullo! più spicciarmi... e mi arcorgo che ci 
spalle della fanciulle e guardandola | d pordnto l'abitadine, 
ia vultu coi sui occhiotti cerulei, c E usci, preceluta da Orsolisa, chi 
| maudurino lawpi di fuoco sensuale. |ben bene la porta e si avviò per le 
— Come?... Siete inuamuzata ?.,, — | scale con la stiratrice, dicendole : 
dis U;soliua, ritraondusi indietro, 1e- | — Di ciò che ho detto prima non ne 
ravigliata — proprio?... davvero f... © far caso, sai, Orsolina; ti spiegherò 
sul sorivt... pui, con comodo, osallamente tulto @ 
— EN!... canino... — risposa la si. | vesirai como stunuo le cse. Mi si fe- 
| goora Rosa, ua pueonfusa ed curo dello proposte pe: un secondo ma- 
do alquanto, mentre, per nascondoco | trimonio .. lo — a dirti il vero — non 
il suo turbumento, andava cercando at- | umoroi di legarmi... Ja vita indiper 
tora» il suo cappellino, @ il suo velo — | dente è troppu bolla, presenta truppe 
apisso cls... alla mia età... sono scioc- | attrattive, per vincolare Ja propria li- 
chezza... ma, infive, tutti abbiamo le | putà. Iusvmma... ti dirò tutto. 
nostra debolezza... 0 al cuore non si 


commi ì (Continna) 


a suo tempo, 


è beta che | Statistica penale. 
ti da uso del Crimini demunziati 10.741 ; dolitti 20,174; 
usio © Li contravvenzioni 17,180. in più del 


4877, 407; delitti in più 4; 


KOLUSICHE venzioni in più 434. 
deo, Distinta dei reati, Contro la sicurezza 
dallo Stato, 4; contro la religione, 13; con- 


0 0 sì mar 
Ù tro la pubblica amministrazione, n 


ellioni ed oltraggio alla publ 
4:504; contro la fodo pubblica, 1470; con- 
tro il commercio, 100; contro il buon co- 
contro l'ordino dello fm 
qualificati, 39; volontari, 420; 

0.009 erassazioni con ri. | 
azioni, TH: 
altri reati contro la 


catti od omicidi, hiaro el 


furti qualifica 


cdl iniao proprch, GT, eni. centro legst 890 | tiri, ma ten neque estinto noe | 10, Pabbichoremo domani, ono e Falie La République francaise, parlando eroe | == Loro qualità è fora E che 1 
n, 2078 paccnsa ha defpito 9,108 | hs stica siro ato tot 1 militari a o, poiehò oggi non ce ue rimane | dol felico scioglimento dell'incitente di obi | == orme completamento perfezionati soa è da 
coso. sentenza del pretiri, 20,200; sen: | Sie il prestigio. sl pai Pen diiumoe isla ln Sermena la Dpef | TI) dre 
quasoa qsto del preti. B0O00 tn: | il 1 ni A ini a République loda la formerza 0 la Sal sogaaiamento nelle regioni medie 0 supe 
tenta del tun #00. Jepaati © SAN A NIA E LE POTENZE — | prontezza della decisiono di Waddiogton, a dai, impedendo la segnare (ormantazione 
Î A eli riga Mira vt (Iinpnccia partie. dell Oriuonr) | @ termina dicend agi series E oo pe 
Condonnoti 700, avolati 1200, SA0Ì i: (compia eo n Ar Ti Ces | parigi, LI gemnalo. — TI initatro |_.3 Coloro ehe abero impradenza di Alesi 
SIZIANIA ì a procodoro, Sito tanti dmoz dei | iogin D estgoricsmento re= | «Mate di eppresmanto della Frari ZZZ] pote ientica, cioì a dire, pocbinima atività 
cme girsemigpiogae prrchò ciseno, prima di pbblicae | EDP | Lrinto la domanda dell'invito rumeno, | POD Jarderono ad asprendere che lire | zl nogli affi, prezzi erancopesni 
\ slitinco RE e tea ordito 1 Pemoniie mute | signor Rossetti, dicendogli cho la pena | PS!blica franceso sa o sap farsi rie li sa= si fig Ra 
ppreventamo il ST por ct gra gg | vec din to ll citate | igendonza della Rumenia non può | *petaro deppertatto @ da tuti.» Anglo Romani ill a gue | 018 =] 628 — | vero,ilribAma sa cventià di vi 
sia) glili o bg oe “aree, 0 quindi 10 | aver riconosciuta prima che nel prin |. Von Prado di svoragire di che FIRENZE tatt dalle provicio, dille Sicilia è dal Bipo- 
FI Lenga | os vl prete ib | Cesto 'oguoglanza. det dici civili è |!8 Porla domaniò di prorogare di tro | itano prima delle fecero ri 
odia mi ION Poerio politici, senza distinzione di culto, sia | "" il mandato della Commissione della bussaro i prezzi, Porò si ha in vista usa ri- 
pure presso la Statistica. civila la questa circo serva come è cosa l un fatto compiuto. Rumelia. La Rossia dichiarò di non op ma di affi neo appena slice comminate le 
dp Ilo Ricorsi pendenti al 1° € psco conveniente che taluni vili riv Il signor Rossetti parlo per R porvi, ma glo quolioatà al ammiti ot si ano est dll 900 lo 350 ire 
; si fomano si fanno demo delle 300 alle 350. lire 
materia stati BASS; sopravvenuti autorizzazione see gi parte per Roma. | strare la Rumolia fino a cho sia pro- ee orata gir: 60-10 A 
deli adi — Strade fore, meriti rile) dazio eselno. 


4,281; inte. 


' 0 06 3 ramento decisi, 456; parzialmente, 90, Rin- i 
| Tar i ga DT, Gonvoli | rchede di muscazioni ud spero de pabblica x 
hei Siae Conn di Roma E; | i n et dv tc |_ Sino da Jk, Di i geni 
0 chi Corsi ricettati 43% Ricorsi pendenti 3,176. |" > di Vienna: 
ratistica penale mura. — Leggiamo | _« Subito dopo l'arrivo doi casaechi dalla 
noi Pungoto di Milano dell‘ Turchia asiatica, si è manifestata a Sì 


AI 1° gennaio 1878, ricorsi pendonti per 
Sopravone 
950; per 


i neo duri 
4,10 
es per crimini, decisi 4514; per de- 


lint, 1,570. Ricotai pendenti, ur erimini ‘abbia commesso fompo fa ua reato | nil ? 
Y ric 5 tempo fa a resto | pila pelle, Il medico soperiora dell'esercito, 
sd: per dolitti, 104, Ò del Venoto, ma che il | come paro altri medici civili, riconobbero 
3 Ricorsi por condonno capitali 12, di oui | prefetto di questa città Senato nd ua | fo questa malaltia i einlomi dolla post. 
g tt sanoltati, © por O Sa applictol'anmista, | componmonto olo Sto: cha gli riluciova |" ‘Prosa da panico, una gran parto 
Io IT), Ricorsi | tto cambiati, domundando quindi ll traoco n a 
por erimbai 49%. Rini | "LL bn nidi, fl tto | poploziono si disperso prima che Stones 
y r titti sent | noto cità di Lon Polesso venira isolata, Tn seguito a ciò la 
ua pa Uda perio SOT; per O se pd | Malattia si manifestò anche nel villaggio di 
vi fa rinvio. 5 tera dei conti ln giorn Prischihed in mezzo sd una piccola 
sai Trai Questo sono lo nude cifre; vi riferirà na Te ai ee 
t con altra mia lo ossorvazioni, lo propest a prefetture, Fu mandato va | « I) governatore di Astraken, ch'era 


zo, 4,904; 


i miglioramenti additati per la sollecita © 


rita amministraziono della giustizia, © i ee OE dll mire di onini 
Ziuogni sociali avvii. dogli alti. meg Da ipa TEC | Pa sltamaisinezion. dl col 
o delitti, strati PIGRO dt mito contro lo Sp. snnadato | cl'etna puro auottanso doi provvedimenti. 
cioe ——_____——_*t_ « 11 3 il direttoro della Cancelleria del 

ilo cun y ; governatore, sig. Techitschinadso, accompo» 
INUSE:IP Sag fnalo dal medico di Nikolkj. orservendo 

lsosianag - | la formalità stabilito, si poso în comunica» 
rapina renmporto fanebre. — Il Cafiro ione diretta coi medici cho si trevavano a 
sauna a era ijanks e coll'tetmen di Staniza. Ri- 
pre Sete di Î torti di pus | 2!!9 clio ta situazione ora spaventevole. 
n atti ju N vera de arzo Ducato il nieato corvo Me i canoni | Dt Popolazione, che alessia ca” orali 
haliox risi root prg perio mine, camici | 13 walatia, acendova a 4700 person, x0 
Norte Catpieo marchese Gian Luca Ds Fu tt diet | scova perdo sino sl 12 dicombro 20. 

n | é F Pat pelgolsizioni fatto nelle tipografo | Ersno morti il pope con tutta la famiglis, 

i L sari comandanta la nostra divisione ili: | nto dele perqusiren fato nelle timeratO | rodi è pH genetici 0) 


li tempo sfavorevolissimo, cosi per la 
temperatara, como per ]n nove che 
copia, 


rig! 
in quei momenti cadeva in gr: 
impedì al corteo di riuscire 
neppuro che grande folla ai schie 
Je vio cho dovevano ossero percorse dal 
corteo, 

‘A capo di questo procelova il genorale 
Gharsi, comandanto interinalo della div 
oguito da militi ri conii. 


Milano, 


la fusione 


eri Lo Stiavano poi 4 deo reggimenti dl EPARI | Ni onore al'rio milita che in poresotio località del Caucaso ene 
dg È ttt cn reggimento Legio a scuola | * sqatrimonio rente. — Martodi, nd Fopco e precisamente nel governi di Staw- 
ci calo di marina, il 57° 0 35° fanteria, UN | Aroisen, rosidonza del grandusa di Wal- ropol, Kuteîs, Torah ed altri; lo scuole 
to 14,046 drappello di lanciari, varie rappresentanza 3 futon» chin 
A i Paint deck Pyrmont, fa esiebrato il matrimonio | foro 
o- i truppa dal dis dol ro Gugliel #'Olmda colla prin- | «1 medici ouranti però, per non si 
Sta do capta sl dol ro Ggliimo MI Olinda colla PID | 1, tonali, afenino che le mec 
ierovo vsno inoltro i vetorani delle patrio betta. | °°" à | peste, ma tifo potocchiale, > 
pur Mani de sotîaficisii ed alti —T lilogizo zii qaattia nom a: posto, 208: RIO sia) 
di 12,600 | SIR 
La banda di servisio ora quetta del primo | - ATEI UEFICHALI IL MONTENEGRO E PODGORIZZA 
LR sr Do Cottinjo 28 serivono alla Politische 
ella parto roligiosa del corteo notavasi br Corressondenz cha malgrado tutto le pro- 
glicauia al pro mi die | La Gasatta ii: del O gesto | EI ius vi ela Port de 
Sil.  ruende pitoo di San Lorenzo era, a sua volta, | contiene Dita che Podgorizza potrà giuagero in po- 
mu largamente rappresentato. | 4. R. Sosroto 20 1 vembre, che autorizza tere del Montenegro senza. dover usare la 
i s0 BI LÌ carro funebre, a quattro cavalli, erà | ;1 comune di Neregazz> a trasferiro la sodo | forza. 
den preceduto dal cavalin del generale, enperto | mu; Mella frazione di Beregazzo in I! jrinclao Nisola selibeno riconosca che 
d li di nora gualdrappa e gui. t: la um pa * | \m ila di F a Porta cerca «ul serio di adempiero si 


i froniere. Sostenevano { cordoni il prefetto | "SR, 
quot comm. Casali e i generali Bottseco, Gia- | 11% 
; notti @ Albini; si notsvano inoltre | ge 


i eo 


| rali Rolandi © ‘’hiron e, in borgh 
rerali Ssuli © Pralormo. 

Fra coloro che stavano presso sl carro 
not isansi i rappresontanti delle. prime 
autorità. Ines 
generale Parodi 0 una numerosa rapirasen 
tinza dol Consiglio comunalo, nonchè del 
Consiglio provinciale; il primo prosidente 
della Corto d'appello, Enla, il procuratore 
generale Cont», ed altri membri della ma- 
gietratura; iì Tribunslo di commercio, uf 
ciali di marina o di totto le armi, 

1 carabinieri facovano apecialo scorta sl 
carro, Su questo scorgevansi Jo in 
di generato di divisione, nonchè lo se 
otto medaglio che il defanto era! 
faate, o lo insegno cavalloresche, fra lo 
Quali quella di grande ufficiale della Co- 
lia, cho il wostro concittadino 
vuta l'anno seorso, nel giorno 
j dollo Statut». 

11 cortao funebre s816 per piazza Dofer- 

via Serra 6 porta Pila, 

avriandosi incesco d'Albaro, per 
far sosta alla capie i 

Maria del Prato, ovo riposorà definitivi 

"del compianto gonerale. Il 

racchiuso in una cassa di 

Ja volta in una di noco, 


tasto. 


) dela 
mostrer I 


contiene 


1 para 


lustri 


piombo, chi 


ma non ne con sopra analoga iscrizione. 
spiegherò Poichè il corteo fa giunto al luogo de- 
ito tuito è siguato, veane fetta covsegna della casso e 


Msi fe cosi obbo fur la mesta cerimonii n 
condo ma Not'.to mil tari, — Torino dile 

vo — non Vltatiu Militare: 

la iodipen- Qi tito della guera ha doerminto che 
Edi ta Vella ciato 1857, rimti a con 
propria di 8 di ponizine del go 


io. fe arti. per il giorno 25 del corrente meso di | dipendenti 


sai SE pop smi fi 


partiro pei 
| Quello delta seconda parto it 15 febbraio. 
— Il Giornate militaro ufficiale pubblica 
la seguente nota del mi 
Nicamosto per lo 
intorno nl nostro stato milit 
seria © talvolta itepirata a possimiemo, 
© risultato che possono avere x 
'etsendo di acemare il sent 
Jazia cho esercito e pass» debbono uvera n 
ndinamonti e nei merci di dif 


| Girottamento nen ® 
indiretta cha talvolta fauno dello dup 


nt copi di corpo © di servizi 
vulzare fra i loro dipendenti pubbricazi 


Furono fatte fa quest 
nostra città per il rintrar 


indi 


Cnzionario della prefettura 
po un minuto essmo dei conti di case, come | 


ne rire ore sono st 
sorversii comparsi a Forli 

Monumento a X î 
Lo scultoro Bursaghi, dico il Pangoto di 
Ja compiuto il mode 


diosa statva eguostro di Napoteene UIL. | 
Questo verrà a giorni mandato a Firenzo | 
ta 


per la fusione in bronzo che ssrà comy 
nella colebro 


anno, L'opera del Bersagli è talo da faro 


la vendita di bepi delle St 
annessa tabella, per | 


3. Disposizior 
voro dell'interno ed iu quello dell' me 
ione earserario. 

4. Disposizio: 
nistrazioni del'o impo to dirotto 0 del ca: 


Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 


1. R. decreto 25 novembre, che escmi 


agiata dello stanso comu hi 
| decreto 8 dicer bre, ch 

1n tabella dello estegoria d 

alla tossa diretta sugli esercenti © 


n ed arti di Livorso. 
‘4, R, deoreto 8 dicom*ra, cha approva 
muovo atatato dell' Associirione industriale 
ja, residento in Milano, 
5. R, decreto 8 dicembre, cho mutorivza 
Là estendero în Ialia 
razio.i marittimo Le 


6. N. decreto 


‘o morale, col titolo Opa pia Elew 
Eleonora Angelica Carvaglio l'op4 


gione ed in quei 


7 del auocessivo febbraio. 


tro della guerra : 


do che ufficiali trattino pub= 


« Articolo unico, — Il decreto 
mm crifica poco | tobro 1873, con eni furono moli 
articoli 69, 05, 00, 67 e 68 del 


tto pubb 
nto di 


seralo gii 


a dello 


ta disciplion colla critieha 


dal Consielio di Stato 


sh LA PESTE IN RUSSIA 


giorni 
nel 
niere presso la prefettura 
dia, imputato dell'appro» 
La 


caratteristici sono un' 


cui sinto: 
all'inguine, n 


i Torino, il quale, | 


statupati corti manifesti 
| taro un vltarioro sviluppo della 
{ Nel caso in cui Ja malattia si m: 
in altro località, il governatore di 
al.ttò i provvedimenti nocosari 
va quarantena in tutta la 
nnoro a questo scopo chiamati 
medici nol circoli 
Dal Csueaso si 
cazione: 
< La pesto umai 


della gr 


n 


Meina dei signori Papi. | 
richiederà non mono di un 


suoi impegni, non può dividere 
ottimiet: dei. fuazioni 
sco i vuoi « buoni vicini » 


ubro, che autorizza 
o, deseritti i 
somma di lino 


genorali ottou 
meteora in Albania e spariscono, 
dopo i froguontissizzi cambiamei 

jo n Stambal. A Cettinjo 
credero cho gli abitanti di Pod 
quali furono sompre ostili 
don vogliano opporro resistenza. 
dimenti cho venuoro adottati dal 


fette nel personalo dol 


nel personale dello ammi. 


questo covcolta, | vairodi 
vi 
Poogorizza con 46 mautoetioni 


di ip ge 


tz3 he pesto a dispo» 
a «nti ito posso di artigileri 


NOTIZIE ULTIME 
Regolamento generale giudiziario 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi 
il seguonte decreto, in data 5 gennaio : 


data 3 gennaio 


niza Wetljnuka, nel distratto di Jonote;: 
del govarno di Astrakan, una malsitia, i 


violenta febbre o mal di 
mostravano dello macchie 


punto ri'orneto da Piotroburgo, ordinò im- 


isolamouto sembra l'unico mezzo per evi= 


Javotajowsk, » 
la seguento comuni» 


i è manifestata an- 


i della Porta. Egli 


i quali vi presentano como 


ni mouten 


vada Bmidar Petrovitz sono infatti ispirati 
scusa gi trovano fra Danllovgrad e 


zone Ii espo dell'artigiloria Maseha Ve 
onu di questo trapto 


del 


ot 
fcati gli 
Regola 
iziaric, è rovocato , © 
inmati in vigoro gii articoli mo- 


‘onfiagione 


malattia. 
anifostasso 
i Astrakca: 
per 

pro 
i troppe è 


lo opinioni 


meglio dei 


sopratutto 
nti dii go- 
non sì può 
gorizzo , i 

grini, 
. I provve: 
1 expo voi. 


Miljanow e 


‘n. Si deva 


terno, G. Zinopalo, Questa seolta dei com- 
ponenti Ta missione 


ine approvata 


DISPACCI ELETTRI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 40. — Il colonnello Mazza, 
deputato al Parlamento, è morto improv- 


visamento questa mattina. 


nel centro della Francia. 


provinci 


riguardanti la poste, e dico che 
v'ha motivo d'inquietudini esagerati 


coltà che ancora esista pel trattato 
pace definitiva consiste nella dom 


Zuhdi pascià die 
so il Consiglio dei ministri non di 


tariffe colle potenze. 


— Discutes 


religione sia conservata al popolo. 


che la paco è nelle mm 
quale dere obbedire allo Stato. 


Parigi, 10. — La Sottocommis 
d'inchiesta sugli atti del mi 


esso sia posto in istato d'accusa. 


poli del programma minista 
tualmente stabilito : 


clemenza, ma non pensa a pro; 
‘un'amnistia ; egli ammetto cl 
comandi siono affilati ai generali 
i alla repubbii i 
sinsi misura collettiva contro la 
strato 


leggi che difendono i diritti dello 
contro le 


bia luogo una pi 
politiea del governo. » 


che î Mongoli facciano alcuni 
menti minacciosi 


mente sono troppo disperse. 

Madrid, 10. — Il giornale 
montano fa Fede dice che Mo 
prima di morire, confessò di api 
nere agli internazionalisti e di 
ricavato da essi duo peseras ni gi 


peetieu 


1200 uomini di cavalla 
bandonare alcuna alture 


tetti al più presto all 
situ 


e serli perici 
‘ntenegrini nen vogliono più 
getto lo 
” que 


a favore del'a Camers li som- 


LA GRECIA 
fono da Atene alla Pol 
re d delegati 


iro la rettificaziono di frontie 
del paragrsfo 24 dol trattato di 


rifho dello astiou» | 
Nowecau Cerele ma- | 


28 otto 
lo accompagocranno.. 
La 


fo 

mora Carvaglio a favore degli 
neralo S, Sutzo 

spe 

pradeoto cd aperto 

quella provincia 

Kolokotronis, aiutant 

iatruiti uliciali dell' 


dol re, 
sercito 


voro di pu!blioa istru= 
io dei notai. 


certezza dalla 
‘ore attuale, altrimenti l'ordino rub. 


mi. Il principe Nicola conosce 
» atato di coso e vuol mettervi 


‘3 cho Ja Porta ha finalmente so» 


primo commissario venno nominato Achmet 
ig» in | Afaktar pasci; altri otto fanzionari turchi 


do della Commissione sarò Arts. 
La Grecia nominò a suoi dolegui 


izione dol 4875 in Tessaglia 


il moggioro d' 


nare azioni 


i por atebi- 
see a onora 
Berlino. A 


relto nolla 


uno dei p' 


10. — Afzal Kan li 


dabar. 
Il 
nata distanto da Kandshar, ovo 
Vienna, 41. — Vrbica, 
guorra del Montenegro, sta nego: 
£ Vienna per ln conchinsione 


porto di Antivari a della 
tivari a Spizza. 


riguardo allo gomboro. 


BORSA DI ROMA 
11 granaio 1860 tore 2118 


La Rondita diede luogo oggi a pochi 
tori da 82.30 a 52 32 112 fine mero 
contante. 


04 iu 


Mi Sitaio Îl Preto Nobel a 


segretario generalo del ministero del {n= ! senza iranessioni. 


totti 
cho cisa riusolrà a scio» 


Parigi , 10. — L' intorruziono delle 
aitada ferrato continua in parocchi punti 


mulgata la nuova costituzione di qualla 


Pietroburgo, 10. — Una circolare 
del ministro dell'interno mette il pub- 
blico in guardia contro le falso notizie 


Costantinopoli, 40. — La sola difi- | 


della Russia che la Turchia dichiari che 
il trattato di Berlino è per essa obbli- 
gatorio verso la Russi 
Karatheodori 


pascià risposa che il 
lori verso l'Europa a 


immediatamenta i progetti che creano | 
una entrata di tro milioni di lire turche 
e non affretta le negoziazioni dello nuoro 


Berlino, 40. — Camera dei deputati. 
il bilancio del culto. Win- 
dhorat parla lungamente sulla condotta | 
dol governo a sulle trattative col Papa 

che egli credo attualmente fallito; egli 
dica che l'Imparatore desidera che la 


istro del culto dico che csami- | 
nerà i lagoi individuali e procurorà di 
rimediarsi, ma che i grandi principii 
nom si possono mutare; egli soggiunge 
del centro, il 


stero del | 
46 maggio conchiuse proponendo che | 


Parigi, 10. — Ecco i punti prinei- 
lo, at-| 


+ Dufauro ammetto largho misuro di 


grandi 


ma riconosce che sono neces- | 
sarie alcune modificazioni nel persona] 
giudiziario ; egli farà eseguire tatto le 


jurpazioni del clericalismo. 
< È probabile che nella Camera nb- 
ina discussione sulla 


Calcutta, 40. — Tn seguito alla voce | 
il generalo Roberts 


proposo di ritornare verso Kurum, ove 
concentrerebbo le sue forze, che attual- 


New York, 10. — Andrews, repub- 
hlicano, fu eletto governatore del Con: 


Lontra, AL. — Lo Standard annun- 

che la cavalleria ingleso ha battuto 
gli nfiani o che l'artiglieria costrinse 
[ona ad ab 


generale Stowart trovasi una gior- | 
probabile che incontri alcuna rasistenzo, 

ministro della | gli impegni di fl 

trattato riguardo alla costruzione dal 

rada da An 

Un dispaccio della Deutsche Zeitung 


annunzia che fra la Porta e il Monte. 
negro fu conchiusa una Convenzione 


——-—_ 


Ta Ascona i grani delle Mareba rimasero in 
varinti du liro 25 a 20 50; 
a lio 24 50, i formentoni 


usllo degli Abruzzi 
lire 16 a 16.50, 


Ta ulteriore progresso pure lo Cartel 
diari del Banco 8. Spirito, negoziate a 441 50. 
to lo azioni del Gas con- 
trattato da 027 a 028, 
Praocia 3 mesi 109 57. 

Ta. ehegues NO 5 
È Londra tro mesi 27 60. 


ci 


20 80 e i rossi da line 2A n 28 50, 


Oro 22 07. Vini. — La posizione generale del commere 
sE, cia del vini prosegue calma @ invariata, e con 
Bons DI COMMERCIO pv ae 
ROMA 10 n 
Rendita fisliana 5 00. ] 80 80 — cero 0 si fuino tuttora, ma finora 
Taprestito pioseli po goro deboli, 
7 to, È intoramenta fatti por disporli 


Obbligazioni dette 


Obbligazioni de A Torino con qualche ribasso i Barbîra o 


i Grignolino vi vendarono da lire 46 a 50 al- 
'ettolitro daziato, e il Freisa @ l'Uvaggio da 
lire 40 2 dé 

‘A Genova sul ponte nei vini di Sicilia è di 
Sardegna vi fa ua luca numero di compratori, 


non 


PACOL tore 35 
da mano 


delta | 
randa 


i Riposto da lire 20 a 20, i Napoli da liro 
20 27, oi Castellammare del Golfo da lire 
25028 


Rendita uti 6 Dj: 


RAZR I: 0 15 2 |A Livorno i vini di Lori e colline adiacenti 
Ber lan derit 152 — | si vouderono da L, 24 a 23 Is soma di 04 
Ferrorio romane, sricui, ‘53 - |i Lorenzona a L. 99, gli Empoli da L. 
ai 2) 200 —|i vini del Pian di Pisa da L.11 w 19, e i Car 
pus 33 - | 283 — | migoano ds L. 30 0.35. 
dial | Botta a 2555 122520 18 neri da pasto ni celerono 
sli CEDE x no 
05 SAL 05354 | tici 
n denti 
sonia,» 252 
sento | Lombarde - EI zioni sono sompre nullo, stanta l'incomprensi= 
Hisoea Angisciaviviai | 99.80 dile tenacità dei posteseri , che non veglione 
Ania ME) decidersi a vendare coa fut pordito } sopr 
finan Nasa 110 TO fini biuncardì sì contrattarono da L. 105 a 
Napiltoni d'oro Fa ogni 100 chilogr, È Aci da liro 165 a 169 
|Ance csi | OE tmagiabili da fire 150 a 153, e i lavati da lira 
Cambio su Londr, nio 50 QI 
fed a ‘A Diso Marina il doposito degli olii ve 
ce è quasi osano, e lo particelle ancora cslstenti 
Vatu DT 60 ai Gostengono di lire 155 a 170 sl quintalo se- 
Lendita amati miciatorat | 76 = o. Il daposito doi uvovi won arriva 
peo a duo mila quintali, grao 
cale vuol venire lampanto ve i 
| abili. Vino da le IC8 a tÎ0 
A tati cho compariazono si vaduno da le 73 4 
TI ogni 10) chilogrammi 
A'Genara si fecoro alcuno piccole oadio si 


prozzi notati nolla precodente ramogna. 
‘ Livorno gli olii nuovi di Romagna furoza 

contrattati a li i 

Maremma da li 

100 # 125. 

A Pescia gli ulîì vecchi 

torno a 62 lire al barilo, @ 


100 a HO, ei Bari da l 


aggirarono 
noovi intorao a 


sione | 


50 liro. 
Tn Arezzo i prezzi per le primo qualità all'et- 
tolitro fuori dazio furono di lire 112. 


A Ropoli mancanza d'ali. © pressi sost 
nati. 1a Boma È. Gallipoli. per tarto faroso 
cati a lire 1 17 al iatale, per mario n 
îto DI 80 @ per ogoto ire 09 19, 0 1 Glja 
0 88,4 7 60 © n 8865 a asconda delle 


aliuno è atato pol 
nenostanta che 


prtanti per la 
aportizione ul prezzo ili lire 121 oggoì 100 chi- 
logrammi per A. A; d' liro 117 por Ax di lire 
100 a 112 per la Î.a, 2a e Fa qualità; di lira 
93 per i mangiabili, o di liro 90 por i comuni. 

Caffè. — Stante la ricorrenza delle festo na- 
la maggior parte dei mercati tanto entori 

imasero chiusi, 0 


porre 


favo- 


magi- 


rono. 
‘A Genova si venderono reltanto da circa 80 
sacchi di Portorieco a liro 124 i 50 chilogrammi. 
‘a leggerissimo miglioramento, 

235 a 315 pe 


gi 
‘A Roma | grani si sollevarono 
| due ultimo settimano rol mercato. 
un poco arrestati gli alfuri = cagione 
della scarnezza doi capitali o del 
rale man fiducia. Tutturia oggi i grani 
reggono al prezzo di L, 00 n 68 il rubbio 
‘A Livorno, i grani gentili bianchi ni contrat. 
tarono a L, 32 50 al quint.; i gentili rosi da 
L. 20 50 a 30, @i grani di Maremma da lire 
27958198 80 
A Siona i grani furono vendoti a L. 10 sl 
succo di tro staia, 0 il grantareo a L. 870 
girea, 
la Arorzo i prezzi praticati furono di L, 20 70 
2 22 50 all'attolitro per i gromi; di L. 10 25 
Le 22 50 per i fagioli 


Stato 


200 a 310 per il San Domingo, e di 
280 per il Potoriceo 
Sele. — Ancho per queta ottava la mostra 
rasnogna per quest'artictu non può faro a meno 
di ridorai ad usa monotoni ripeti 
che abbiumo detto per il passero, cioè cho la 
go temjo insediata sui mercati 
simana una canna di 
lla ricorrenza delle fonte 
matalizie © anno: gli affari quindi 
no generalmente sonza importanza @ rima» 
ro limitati allo stretto comu. 
la domanda prose di mira soltento 
quolehe lotto di greggio p di articoli 
goa, si medesimi pezzi della 
'gregzio cliesiche 10}1! «i pae 
garoon dla liro G3 a #5. al chilegeamma ; detto 
imo e socond'ontino da lira C0 a 53 
ana 


mo 


ultra- maggiore 


measi, 
parto 

avere 
iorno. 


0018 del merito, è 
4 granturshi da L. 17 25 a 17 20, 
foco qualcha piccole 


organzini sirafilati di marea 

n 80; detti clausici liro 775 

condo e terz'ordin 

elassichie 20(22, da liro 73 a 74 
sosondo  terz'ordino, 24120, da 

lo tramo a tre capi clussicho 


28 50 al quist; i graoturebi da. 10 x 18 50; 
| i rioni a lire 23 e il rino novarose fuori dazio 


jcenziò da liro 42 a 46. 
pestuna variazione cei grani 


34138, a Livo 72. 

A Torino non ni fecero affiri d'importanza o 
i provai rimasero nominali sulle precedenti qu= 
tazioni. 


A Casalmaggiore 
articoli, 1 grani fecero da — 
non è | quiut. e Hi graatorso ll GIACOMO DINA, Perroni 


‘A Milano stanto i bis 


i di numero DSt | - Rounatno Gioraxwi, Gerente. 
| Bondanti @ q n di circa mesta | 
{ira nello qualità mercantili. — Sul resto 
nanna sarizioso. 1 grani furoso venduti da | 
| ro 20 a 20/25 i gunt, il granturco dae} ralpgo.e di 
NE 60 £ 1750, e M riso fuori dazio da lire ‘ psi Niy{omo l'enoro d'informaro il patblico: 
32040 1a firma masoscricta in ine 
A Vercelli i ri dt del fingo 
i formi del mercato procedo 


ziando 
di un 


nali da liro 90 5) a 30 
di lire 16 a 18 par îl granturen; di 
20/78 per la nogalo e di lire 37 
il riso binaeo fuori dazio 
|" A Genova con affari 
teneri lombardi 

50 al quintale; i Bari e i Barletta da lire 30 
30 254 è Taranto da lire 20 a 29 25;1 Rerdian 
23 50 a 24 25 ogui 63 chilogram= 
peli da lire 22 a 92 60; i Hes 
50, @ i Polonia da lire 23 a 


scatole le di cuì coperti 
iventite del timbro dello 


i 

Sat fame 
La preparazioni alla 

ta feguito nl lavori delli 

A esperienza , che bunno di 

Sietito intiero le loro. mera 

Tantro i reffraddor, la brench 


at 
OFFICIA] 

levata che sia powbile d'acce 
ad wa nuoro rimedio. 


pom.) 
ii a 
28220: na da lire 
mi ; i Mariano; 
sacnbia lire 22 
CLI 


do 


in quarta pagina Centesimi 3% la linea di 7 punti — in terza pagina dopo la firma del gerente Lire uma e Zentes. 25 


la linea 0 spazio di linea di 8 punti. — Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e C.° in Roma, 
— Milano , Via della Sala, 14. — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


Via @pietra, 90 


1iNJEZIONE 


ATI! 


& 9° Farmacisti 


È 
È 


ATE DAI PR 


00URO, FE 


Guariseono penza doll di stomaco ne 
gatti Sedici come i 

de perdite Linneo, ristatii 
{aocluli Kitaziei, © prontati 


ole come il Postato di Perro, perciò 

inno adoltato con una premuri senza 

poli di stomnaco, lo digestioni penose, 
lisregolazità al mesti 

[A sangue, temperamenti 


dianio questo eccelleti>magiposio, mconosciuto 
e dichiarato negli O-pebmkg dalle Acaiemie 
pi iché è il solo che convenga inch 
e nol provochi sulichezza ed il solo che non anuerisca' 


‘REYNAL figlio 0 C*, fa 
Depastte generate per) 


| 1 Ceroteini pro: 
farmacia BIANCHI, © 


sia va go-Tono 15 


‘nello primario ormaoie. 
in Nayoli, agonto generalo G. Allotta, 03 


Li NGELIN DESNOI e C.ie. FARMACISTI { 
ate Taro 


L'aequa 
Rezonner la pil e 


BREVERTATO DAL fi. 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 
Spacciandosi taluni per imitato: 
osta non prò da nessnn altro 
LI RRANCA è 
>so di FERNET. non potrà m 
gono col FERNET-BRANCA, 
ettiamo quindi sull'avviso il Pubblico pershè si 
ehe ogni bottiglia porta uni 
e cho la capsula ti 
etichetta portante la stessa firi 
falsificatore «arà passibile di carcero, mi 
6 lelie tempo mi prevalgo nella mia prati 

£ siccome incontestabile ne riscontr: 
«ei eneli mi serfbrò ne consenisse l'uso giusti 


«\perfezionatori del Fer 
fabbricato, nè perfozi 

a qualunquo altra bibita p 
odurre quoi vantaggiosi effet 
«plauso di molte ce 
guardi dallo contraffazioni, 

la etichetia colla firma dei Fr 
‘imbrata a secco è assic: 


hè VERA SPE- 
per quanto porto 
ti che si otton- 


Branca è Comp. 
‘urata ul collo della bottiglia con altra piccola 


‘atichetta ‘e solo l'egida della Logge, 
Marque de Fabriaue 


COMPLETO PER BAMB) 


ca del Fernel. Branca 
il vantaggio così 


| prmsento intendo ei constare i ca 


diguatinal. ipo 
ace. vec. 


SLI vr on dt ne Ng è promo i Pa 
mici da op eil 


AVVERTENZA\ 


olte dî Pejo, che non ovi.t 
4 collo rinvmwe eye eli Pejo, Per ev 
ala invorniciuta ia giallo con impr 


digestiva, afficvolita da 


, potendo fireridersi nella tenue dove di un 


f ACQUA CHARTRAINE | 


GIVIA PICRY 


nirar per più 0 minor temi 
incowodi, il liquore suddetto mel modo e osi 


PARISINE 
Acqua di bellezza per ta 
delta stzrorina 


BREVETTAT 


cilmodte van soggetti a desturbi 


ANCIA ED ALL'ESTERO 


d'assenzio, quasi semp 
| Fernet=Branca u 


dannoso , potranno 
clja dose suaccennata; 

10 con un biccliero di velgmoutl, è ass 
poco vino comune, come 0, per mio consig 


pjngiro le germe ed 


veduto praticare cop 


lo ai signori Branca, che. seppero conferi 


"sd un #e'lu'0 ingow,a- 
le la concorrenza di quanti a noi ile prevengono 


lu fede di ché rila 
7 


084, Medico primario de 


xGt erano raccolti a folla 


PASTA DI CORALLITE 


PER PRESERVARE I DENTI SANI 


sua amarinistrazione o 


#8. Gabrie irtoRELLI — Dott. Groserpe FeucierTi 
‘0 ToraneLti, Economo provveditore 
Consiglio di sanità— C 


Dott. Luior Aris 


è Bada disachy 
Loprdinoe chgdfi tartaro ni fi 
pla porifigitivo di questa 


3a cata dei dentifo neutlitreno 1 
cho è cagioanto/ dui. den 


a Direzione dell'Ospedi 
"dichiara essersi esperito con vanta, 
minato Fonet-Branca, è 


PELLE 


le A. Manzoni è C, Via di Piotra, VÌ (angolo Piazza di Pietra) Via do' 


INI g°C., ma della Sala, 
N, lb, angolo di via S. PaglaC Milo $ 
la Roma presso Ta.gliadeA. Munz 


0 ©. pie Pietra 91 (nogolo piur 
xa di Wrotra) via de' Burrà 154-55.56, 


di vaglia postalo anticipato ai spedisco in ognì parte 
d'Itaita ove siavi «tazione ferroriaria. 


LUCIDO DA STIVALI 


di H. DANIEL 


stiva 


PULITO 


1 


sti er 


lanto ni primi egipi 
| remendo sempre, 


cda olre del 

gio alga 

omo presataso sì publico 
polevite sport gici 


boccett 
ura dimostra. ori 


di quonta 


È esclusi vamonte in Napoli pi 
P Giacomo, 2. 


[PREPARAZIONE AMERICA NA P 
Re nt ; 


Sala, 10, MM 
Ta Huma prod 

{sugolo pinza di Plot, + 
Spedizione in ogni 

etaziono ferroviari 


OVATTA 


de’ Hurrd 154.55.56. 
‘contro vaglia postule anticipato ov 


vorta di doluri 
‘braccia, uolle re 


culto, od è afoperat$ con 


vin di-Piera 


serra alla pello il 


ila i cattivo effetto 
prodotto dall'impiego del. belletto: 


della Sala, N. 16, aogolo di 


stone 0 Poppatoio 


Ja flialo, A. Muazoni è C., via di 
zioni ia tutta Îtalia contro assegno o per. 


por l'allattamento dg) bambini la cui nutri 


can finorpazzgfino Lo. 


Contro tatto lo aftzioni 
iro la caduta dei 
afgana. 


di Norvega e” "lo 


Bagno Aroma: 


DANOOURT, Pre/mutereS 
fi, (4, rua Regumur, 4, Paris 

lagrommo © al dettaglio da A. MANZONI e C.,. vis della SO 
la filiale A Manzoni e C. vis di 


discono tutti i suddetti prudotti in ogni pion 
ata di vaglia postale. ui 


pia San Pilo filone 
58-88-58. di ape 


tru), e via. de' Barrò 
Italia ove siavi stazione forroviaris 


presontano j 
donava 
quando 


questo mo. 
‘frequenti, 


ABUSI NOSI 
arto di Oo rosipoed’ di Cubrbe 
si OA 


n» a peblaronze 

tento n tronto cori 

Finsono di 6 con ol 

Depositi a Parigi 

Garnier Lamonrene & 

do Vinnt Newt JurLlet, (AES por l'Italia da AL 

MANZONI o ang. di via S. Paolo, 
Tu itowa prosso la Bltalo A. i 


ove aiar stazione 
dietro rimensa di vaglia pontile, 


